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Al personale docente
Al personale ATA

Al DSGA
Al sito web

OGGETTO: Direttiva obbligo di vigilanza sugli alunni – A. S. 2022/2023.

Si ritiene necessario ricordare alcune disposizioni organizzative volte a garantire il buon

funzionamento della scuola e la sicurezza e l’incolumità di ciascuno.

A tal fine si emana, pertanto, la presente direttiva, che ripercorre gli obblighi del personale in

relazione alla vigilanza sugli alunni.

Art. 1.QUADRO NORMATIVO E PROFILI DI RESPONSABILITA’

La vigilanza sugli alunni è un obbligo di servizio del personale scolastico, il quale può essere

chiamato a rispondere per danni arrecati dagli alunni a terzi e/o a se stessi. L’articolo 28 della

Costituzione, che testualmente recita: “I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici

sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in

violazione di diritti. In tali casi la responsabilità si estende allo Stato e agli enti pubblici”. La durata

dell’obbligo di vigilanza coincide con il tempo di permanenza degli studenti all’interno della scuola,

anche per attività extracurricolari (Cass., sez. III, 19-2-1994, n. 1623; Cass., sez. I, 30-3-1999, n.

3074). L’obbligo di vigilanza vige anche per tutto il tempo in cui l’allievo è affidato alla scuola per

uscite e viaggi di istruzione.

DOCENTI

Si precisa che sui docenti grava un obbligo di diligenza. L’estensione di tale obbligo varia in

funzione dell’età e del grado di maturazione degli allievi, con la conseguenza che, quando gli allievi

sono molto più piccoli, il dovere di vigilanza deve essere massimo per continuità ed attenzione e
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deve persistere durante tutto il tempo in cui gli allievi sono affidati alla scuola. La vigilanza, oltre che

continua, deve essere svolta con diligenza e con l’attenzione richiesta dall’età e dallo sviluppo psico-

fisico del minore. Vi sono alcuni fattori tipici, oltre all’età degli alunni, che rendono particolarmente

stringente l’obbligo di vigilanza: ad esempio, lo svolgimento di attività motorie e di laboratorio, gli

spostamenti di gruppo, le uscite didattiche al di fuori dell’edificio scolastico, la ricreazione. La

responsabilità dei Docenti rispetto all’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli artt. 2047 e 2048 del

codice civile.

Anche sul personale ATA ricadono compiti di sorveglianza rispetto agli alunni

Nelle ipotesi di responsabilità ex artt. 2047 e 2048 c.c., l’insegnante si libera se prova di non aver

potuto impedire il fatto, dimostrando, quindi, di aver esercitato la vigilanza nella misura dovuta, e

che, nonostante l’adempimento di tale dovere, il fatto dannoso per la sua repentinità ed

imprevedibilità gli abbia impedito un tempestivo efficace intervento (Cass., sez III, 18.4.2001,

n.5668). Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni

della classe è, dunque, il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. Si cita quanto

disposto nell’art. 29 comma 5 del CCNL 29/11/2007 richiama tale obbligo, riferendolo a due

particolari momenti della vita scolastica: “Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli

insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere

all’uscita degli alunni medesimi”. La vigilanza in classe è compito esclusivo dell’insegnante.

La classe, durante il normale orario di lezione, è sempre affidata al docente, anche quando sono

previsti progetti, attività, seminari, incontri con esperti. Il docente in servizio durante questa attività

non lascia la classe all’esperto (personale esterno alla scuola e, quindi, privo di dovere di

sorveglianza), ma è presente per tutta la sua ora di servizio e collabora alla buona riuscita delle

attività.

– il docente è tenuto ad osservare alcune misure di sicurezza per la prevenzione degli eventi dannosi,

in particolare la necessità di una strutturazione adeguatamente ordinata della classe, con disposizione

mailto:fris007004@istruzione.it


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA – USR LAZIO
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “S. BENEDETTO”

IST. PROF. LE DI STATO PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA
MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA- SERVIZI SOCIO-SANITARI. PRODUZIONI TESSILI INDUSTRIALI,

GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE – COLTIVAZIONE E LAVORAZIONE MATERIALI LAPIDEI
Via Berlino n.2 – 03043 CASSINO Tel. 0776/300026-21733 - Fax 0776/325342
C.M. FRIS007004 e-mail: fris007004@istruzione.it C.F. 90012980604

regolata dei banchi, degli zaini e del materiale atta a consentire l’ottimale controllo da parte

dell’insegnante, ad agevolare la corretta circolazione degli allievi al suo interno, a garantire il libero

passaggio lungo le vie di fuga. Va allertata l’attenzione massima del corpo docente al fine di tutelare

alunni portatori di handicap dai rischi connessi al movimento negli spazi della classe e dell’istituto.

In casi di necessità da parte del docente di allontanarsi dalla classe è necessario avvertire

preventivamente il coordinatore di sede e il collaboratore scolastico addetto al piano. Nelle situazioni

dei “cambi d’ora” è necessario attendere il docente dell’ora successiva e non allontanarsi dalla classe.

E’ fatto divieto agli alunni di avvicinarsi, sporgersi e/o sedersi sui davanzali delle finestre.

COLLABORATORI SCOLASTICI /ASSTI TECNICI

I collaboratori scolastici, nell’ambito delle mansioni attinenti al loro profilo professionale, svolgono

servizio di sorveglianza nei locali della scuola collaborando con il personale docente per assicurare il

miglior svolgimento organizzativo di tutti i momenti della giornata scolastica e vigilano sugli alunni

a loro affidati nei casi di momentanea assenza del docente , per particolari esigenze e necessità. Ad

essi vengono affidate le chiavi di accesso degli edifici e spetta a loro garantire la sorveglianza dei

locali scolastici e segnalare eventuali atti di vandalismo o di incuria. Il personale ausiliario, che è

tenuto ad indossare apposito cartellino di riconoscimento, garantisce e assicura l’ordinato accesso

degli alunni alle aule e la sorveglianza nei locali comuni. I collaboratori scolastici sono tenuti a

presidiare costantemente il proprio piano di servizio , senza allontanarsi, se non per chiamata dagli

uffici della scuola o per esigenze impellenti. In tal caso bisogna avvisare preventivamente il

coordinatore di sede.

Gli assistenti tecnici collaborano con i docenti di riferimento al corretto svolgimento delle attività

laboratoriali, secondo quanto stabilitp dalla norma e relativo al loro profilo professionale, rispettando

scrupolosamente il proprio orario di servizio.
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ART. 2. VIGILANZA DEGLI ALUNNI DURANTE I CAMBI DI TURNO TRA I DOCENTI

NELLE CLASSI.

Docenti:

Il docente che ha terminato il turno di servizio non deve lasciare gli alunni finché non sia subentrato

il collega o sia disponibile un collaboratore scolastico, in servizio al piano, per la sorveglianza. In

caso di presenza in classe dell’insegnante di sostegno o di altro docente, la vigilanza viene garantita

da quello a cui non è richiesta l’immediata presenza in altra classe.

I docenti che iniziano le lezioni dopo la prima ora o che hanno avuto un’ora “libera”, sono tenuti a

farsi trovare, allo scoccare dell’ora successiva, già avanti all’aula interessata per consentire un rapido

cambio del docente sulla scolaresca. Il docente che ha appena lasciato la classe, sostituito nella

vigilanza dal collaboratore scolastico, si recherà tempestivamente nell’aula in cui è programmata la

lezione successiva, consentendo a sua volta, al docente che era in attesa del proprio cambio, di

recarsi nella classe di competenza. Gli insegnanti sono, altresì , tenuti a verificare la presenza degli

alunni ad ogni cambio d’ora e a registrare le variazioni e a comunicare tempestivamente eventuali

anomalie.

Art. 3 -VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO AULA /PALESTRA/ LABORATORI

Docenti

I docenti sono tenuti:

- ad accompagnare nei trasferimenti da un’aula ad un’altra gli allievi con cui faranno lezione;
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– a riportare la classe nella sua aula al termine dell’attività, affidandola al docente dell’ora successiva,

salvo diverse disposizioni che saranno comunicate attraverso circolare apposita (ad es. Alunni

impegnati in altre attività prelevati in via eccezionale dai coordinatori di sede);

– mantenere durante il trasferimento ordine e silenzio, onde non recare disturbo ad altre classi;

– accompagnare la classe all’uscita dalla scuola se il termine dell’ora coincide con la fine dell’orario

delle lezioni.

Agli allievi è fatto divieto di spostarsi dalla loro aula e da un piano all’altro dell’edificio se non per

un motivo rilevante; in particolare è vietato recarsi in palestra senza autorizzazione e senza essere

accompagnati dal docente, né il docente può attendere gli alunni in palestra, ma deve recarsi in classe

e successivamente spostarsi con gli alunni. Al fine di regolamentare il tragitto dall’aula ai laboratori

il docente o i docenti, in caso di compresenza, accompagneranno gli studenti ed effettueranno la

vigilanza perché il percorso sia ordinato, disciplinato e sicuro.

Art. 4- VIGILANZA DEGLI ALUNNI DURANTE LE ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE

Docenti

La vigilanza degli alunni durante le attività extrascolastiche è affidata con incarico del dirigente

scolastico e costituisce a tutti gli effetti prestazione di servizio. I docenti che accompagnno gli alunni

devono svolgere attività di sorveglianza durante tutto il tempo in cui sono ad essi affidati e non

possono in alcun momento abbandonare la vigilanza sugli alunni, in considerazione

dell’imprevedibilità delle loro azioni. Spetta agli insegnanti , durante le uscite e le visite guidate

impartire agli alunni chiare norme di sicurezza e di comportamento , in particolare per quanto attiene

regole semplici di educazione stradale.

IL Dirigente Scolastico

Dott.ssa Maria Venuti
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